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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

IT  Gli alunni svolgeranno attività semplificate e/o guidate dall’insegnante. 

MAT  

  

Compito 

unitario 
 Realizzazione di un cartellone murale sul messaggio del libro 

“L’uomo che piantava gli alberi” di Jean Giono 

Metodolo 

gia 
Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 

parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, ecc. 

Risorse 

da utiliz 

zare 

Riserva naturale Torre Guaceto (BR), palestra, laboratorio informatico, libri, fotocopie, 

immagini di vario genere, materiale strutturato e non, cartoncini, materiale di recupero, 

lettore CD, CD audio, LIM, video. 

Tempi  Da febbraio a maggio. 

Note 
*Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) 
 

Lettura del libro di 

Jean Giono “L’uomo 

che piantava gli 

alberi” 

Il testo 

descrittivo: 

lettura, 

individuazione di 

scopo, elementi, 

struttura, 

produzione orale 

e scritta (IT) 

Esecuzione di 

esercizi di 

coordinazione 

motoria e 

giochi di 

squadra (EF) 

 

 

L’evoluzione delle 

specie sulla Terra e in 

particolare quella 

dell’uomo (ST/SC) 

La trasformazione 

dell’ambiente: 

ambienti naturali e 

antropizzati (GEO) 

 

Operazioni sulle 

quantità (MAT) 

 

Animali e 

vegetali negli 

ecosistemi:  

le catene 

alimentari 

(SC) 

Rilevazioni statistiche,  

risoluzione di problemi, 

misure di lunghezza, peso 

e capacità (MAT) 

Il diritto dei 

bambini alla 

salute: 

ambiente 

sano, corretti 

stili di vita e 

alimentari 

(CL) 

Il rapporto 

uomo/ambiente (ST) 

Lettura  e 

memorizzazione 

di testi poetici 

(IT) 

 

 

Il testo 

informativo: 

lettura, 

individuazione di 

scopo, elementi, 

struttura, 

produzione orale 

e scritta (IT) 

 

Gli ambienti 

della casa (ING) 

Il suolo e il 

sottosuolo 

(SC) 

Il cibo (ING) 

Rumori / suoni 

naturali e 

artificiali (MU) 

 

Il testo regolativo: lettura, 

individuazione di scopo, elementi, 

struttura, produzione orale e scritta (IT) 

 

I processi di 

trasformazione 

delle materie 

prime (TE) 

Gli animali (ING) 

Realizzazione di 

prodotti grafici, 

pittorici e plastici 

con tecniche 

diverse (AI) 
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operate          
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Strategia metodologica 

Le attività di brainstorming, peer tutoring e cooperative learning proposte nell’unità di 

apprendimento hanno avuto lo scopo di convergere verso obiettivi sentiti e condivisi: 

esortare gli alunni a riflettere circa il valore dell’ambiente naturale e l’importanza della sua 

salvaguardia, favorire l’acquisizione del senso di responsabilità verso se stessi e verso gli 

altri,  comprendere l’importanza della tenacia e della determinazione nel perseguire i 

propri sogni e per migliorare l’ambiente e la società.   

Situazione problematica di partenza 
Il tema della natura e della sua tutela è stato agevolmente introdotto dalla lettura in classe 

del libro di Jean Giono “L’uomo che piantava gli alberi”.  Il testo, con le sue lunghe 

sequenze descrittive, ha consentito agli alunni di individuare e riconoscere descrizioni di 

ambienti e persone, avvicinandoli naturalmente allo studio del testo descrittivo.  In che 

modo l’autore ci consente di immaginare l’ambiente in cui si svolgono i fatti? Di che tipo 

di ambiente si tratta? Come viene presentato il protagonista della storia? Di che tipo di 

testo si tratta? Per quale motivo l’uomo solitario si ostina a piantare alberi? Qual è il suo 

scopo? Quale forza lo muove? La guerra sullo sfondo che ruolo svolge? Come viviamo noi 

con la natura e con gli alberi intorno? Come ci comportiamo con gli altri? Ci piace stare da 

soli o lavorare in gruppo? Com’ è l’ambiente in cui viviamo? Ci piace? Lo vogliamo 

cambiare? Come possiamo migliorarlo? 

Attività: 

Italiano e Curricolo Locale. 

Le attività in classe si sono svolte in un clima vivace e proficuo, si è instaurato un rapporto 

basato sul rispetto e la fiducia reciproci; non è stato facile mantenere l’interesse sempre 

acceso e vivo, per questo, sono stati messi in conto momenti di relax e di riflessione 

spontanea, dove ciascuno si è sentito libero di esporre i suoi pensieri o le sue necessità. 

Abbiamo letto in classe dei libri: “L’uomo che piantava gli alberi”, “Niccolino e il mistero 

dei trulli fatati”. 

Abbiamo poi svolto diverse attività: ascolto, comprensione, conversazioni guidate, 

riflessioni, individuazione di sequenze descrittive, questionari; rappresentazione,  in 

cooperative learning, delle due storie in sequenze, con le relative didascalie, e 

realizzazione di cartelloni di sintesi; discriminazione, in brani d’autore, della parte 

narrativa e descrittiva. Osservazioni dirette di persone, animali, oggetti e ambienti noti 

(familiari, insegnanti, animali domestici, maschere di carnevale, casa, scuola…). 

Rilevazione dei dati sensoriali. 

E’ stato bello in classe portare una grossa mela rossa. La abbiamo guardata, annusata, 

toccata, poi tagliata e riguardata, riannusata e infine mangiata. Di seguito è stata 

minuziosamente descritta e disegnata, nulla è sfuggito ai  cinque sensi dei miei detectiv; 

anche il rumore dei denti e della bocca mentre mangiavano la mela è stato registrato e 

riportato nella stesura de testo descrittivo: una sola mela ha catturato il nostro interesse per 

ore. 

 Abbiamo così  proceduto all’ individuazione e all’analisi della struttura di un testo 

descrittivo: riconoscimento e uso di aggettivi e similitudini appropriati nelle descrizioni di 

persone, animali, oggetti, luoghi. Descrizioni orali e scritte di persone a partire da se stessi 

(aspetto fisico. carattere, comportamento, abitudini, interessi). Descrizioni orali e scritte di 

animali noti e di ambienti familiari o immaginati. Manipolazione e completamento di testi 

descrittivi. Produzione di testi descrittivo-narrativi. Giocare a trovare le somiglianze. 

Filastrocche e poesie a tema da leggere, comprendere, rappresentare graficamente, talvolta 

memorizzare. Individuazione e analisi della struttura di un testo poetico: versi, strofe, tipi 

di rime, similitudini, metafore, onomatopee. Lettura, manipolazione e scrittura in 

cooperative learning di testi poetici, come abbiamo fatto per la poesia della festa del papà. 

Definizione e analisi della struttura di un testo regolativo: etichette, foglietti illustrativi, 

locandine pubblicitarie, regolamenti, giochi, ricette gastronomiche, sms, cartoline, lettere, 

e-mail,… Istruzioni per la produzione di un testo regolativo. Manipolazione e 

completamento di testi regolativi. Produzione in forma cooperativa e individuale di: inviti, 



avvisi, ricette gastronomiche, sms, cartoline, locandine pubblicitarie. Istruzioni per la 

produzione di una lettera usando un registro diverso a seconda dello scopo e del 

destinatario. La classe è stata molto presa dalle attività legate alla partecipazione del 

progetto Smart-Coding, sulla preparazione di un lavoro multimediale che aveva lo scopo di 

avvicinare i ragazzi al linguaggio dei programmatori e alla scrittura di algoritmi; siamo 

partiti da un testo regolativo riguardante una merenda salutare “lo spiedino di frutta”, poi 

lo abbiamo assemblato e mangiato. Intanto abbiamo analizzato tutta la procedura, creato 

gli algoritmi e divertiti. Infine abbiamo preparato il percorso per l’apina disegnando gli 

ingredienti che poi ha assemblato. 

Abbiamo poi svolto conversazioni guidate e riflessioni su alcuni articoli della Convenzione 

dei diritti del fanciullo: diritto all’identità, diritto all’uguaglianza, diritto all’istruzione. 

Abbiamo poi riflettuto sul tema del razzismo e formulato ipotesi e proposte per sconfiggere 

questo problema. Realizzazione collettiva di slogan e striscioni. Ascolto di racconti e 

filastrocche sulle tematiche trattate. Realizzazione di un cartellone di sintesi. 

Storia 

 La classe ha manifestato un grosso interesse nei confronti della disciplina, l’interesse è 

sempre stato vivo,la partecipazione costante. Ci sono state conversazioni guidate e 

descrizioni di ciascuna fase evolutiva dell’uomo: ominide Australopitèco, Homo habilis, 

Homo erectus, Homo sapiens o di Neandertal, Homo sapiens sapiens o di Cro-Magnon. Il 

Paleolitico: vita dell’uomo, lavorazione della pietra, scoperta del fuoco, prime 

manifestazioni artistiche, spiritualità. Parallelismo con alcune tribù primitive 

contemporanee. Il Neolitico: scoperta dell’ agricoltura e allevamento, le prime abitazioni, 

la nascita del villaggio, la città antica. Età dei metalli: scoperta, lavorazione e uso dei 

metalli. Individuazione delle parole chiave e costruzioni di mappe concettuali per ciascuno 

dei periodi trattati. Rappresentazioni diacroniche e sincroniche degli eventi sulla linea del 

tempo. Rappresentazioni grafiche. Completamento di tabelle, schemi e testi. Questionari e 

verbalizzazioni scritte e orali. Visione di DVD su alcuni argomenti trattati. Ricerche 

personali su testi o in Internet relative ad alcuni argomenti affrontati. Letture di 

approfondimento. Partecipazione a due laboratori: “lo scavo archeologico” e “la 

realizzazione di fossili tramite colata di gesso”.  

Inglese 

Le lezioni di L2 sono state sempre allegre e dinamiche, l’ ausilio dei CD ha favorito un’ 

apprendimento immediato basato sulla ripetizione reiterata delle più importanti strutture 

lessicali e linguistiche. Sono state favorite le conversazioni in l2,utilizzando semplici 

interviste e giochi di ruolo. Anche gli alunni k e Y sono riusciti a superare le ritrosie e le 

incertezze. E’ stato approfondito il lessico riguardante la famiglia; gli ambienti domestici e 

quelli scolastici;gli animali; il cibo. 

Arte e immagine 

Tutte le attività sono state legate a quelle svolte nelle altre discipline, in particolare in 

lingua italiana e curricolo locale, senza una netta separazione. Così, dopo ogni produzione 

realizzata: testo narrativo, testo descrittivo, slogan, lettere, ricette, istruzioni di gioco, 

ambienti geografici e storici,  gli alunni hanno potuto esprimere i contenuti con il segno 

grafico per mezzo di tecniche diverse (sfumato, puntinismo, graffito, carboncino, collage). 

In occasione delle varie ricorrenze (carnevale, Pasqua, Festa del papà, Festa della mamma) 

hanno realizzato  manufatti e biglietti augurali, usando materiale di riciclo e adottando 

tecniche diverse. 

Musica 

Ascolto ed esecuzione corale di  canti  a tema. Classificazione di strumenti musicali 

.Individuazione di suoni naturali e artificiali. Canti anche in L2. 

Verifica: 

Al termine del percorso progettato si evidenzia che tutti gli alunni hanno partecipato con 

entusiasmo e interesse alle attività proposte, sentendosi coinvolti e quindi protagonisti dei 

propri processi di apprendimento. La maggior parte di loro ha lavorato con impegno e 

autonomia, apportando contributi personali e spunti di riflessione nelle conversazioni 

collettive. Gli stessi hanno acquisito una buona capacità di lettura espressiva; 

comprendono i contenuti di testi narrativi, informativi,  descrittivi, poetici e regolativi; 



producono testi di vario genere; riconoscono i principali eventi della Preistoria e sanno 

collocarli sulla linea del tempo. Ognuno ha lavorato secondo le proprie attitudini e i propri 

tempi di apprendimento. Anche nel secondo quadrimestre si è distinto un piccolo gruppo di 

allievi con ritmi di apprendimento più lenti, concentrazione limitata  e impegno 

discontinuo. Le problematiche evidenziate hanno richiesto un impegno particolare e una 

guida costante dell’insegnante per sollecitare l’attenzione, far eseguire o portare a  termine 

le consegne date e, in alcuni casi, per placare l’eccessiva esuberanza. L’alunno Z ha 

continuato a partecipare autonomamente alle conversazioni e alle attività orali mentre, per 

la decodifica delle consegne scritte e per la relativa elaborazione, si è avvalso del supporto 

costante dell’insegnante o di un compagno tutor e dell’ausilio, all’occorrenza, di mappe 

concettuali e schemi semplificativi. Gli alunni X e Y si sono impegnati abbastanza ed 

hanno superato parecchi ostacoli, hanno accettato l’aiuto degli insegnanti e dei compagni 

creando un clima positivo in cui crescere. L’alunno Z si è impegnato in modo discontinuo, 

compiendo numerose assenze, nonostante questo è riuscito a raggiungere gli obiettivi 

minimi prefissati. L’alunno M. nel secondo quadrimestre non ha frequentato alcun giorno 

di scuola pertanto non ha raggiunto i traguardi prefissati. 

 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne Z che li ha raggiunti in minima 

parte e M che non ne ha raggiunto alcuno),  hanno conseguito i seguenti traguardi per lo 

sviluppo delle competenze: 

 
ITALIANO: A – B – C – D – E - F – G – H – I - L 
STORIA: A - C – D - E – F – H - I  
INGLESE:A – B – C – D - E 
MUSICA: A – D - E – F - G  
ARTE E IMMAGINE: A - B 
CURRICOLO LOCALE: A – B – C - D – E -  

 

 

Note Ins. Paola Rotondo – Classe III sez. B “Don Orione” 

 

 

 


